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1. PREMESSE 

In data 14 maggio 2019 la società Iren Ambiente S.p.A. (il “Promotore”) ha presentato ad AMIU 

Genova S.p.A.  (“AMIU”) una proposta ai sensi dell’art. 183, comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 

(Codice) per l’affidamento della concessione per la progettazione, costruzione e gestione ed 

esercizio di un impianto di trattamento rifiuti impianto di trattamento meccanico-biologico del 

rifiuto residuo urbano, con produzione di CSS, presso il polo impiantistico di Scarpino (GE). 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione assunta in data 6 agosto 2019 AMIU ha valutato 

positivamente la fattibilità della Proposta, dando atto che il progetto di realizzazione dell’impianto 

risulta coerente con la programmazione inserita nel piano industriale della società. 

Il progetto di fattibilità presentato dal Promotore è stato sottoposto a verifica rilasciata dall’Ing. 

Nicola Gervasio dell’Organismo di Ispezione Normatempo Italia, da cui è scaturita validazione 

effettuata dal RUP, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del Codice, in data 8 ottobre 2019. 
 

La procedura di gara di cui al presente disciplinare verrà pertanto espletata dalla Stazione Unica 

Appaltante del Comune di Genova per conto della società A.M.I.U. - AZIENDA MULTISERVIZI 

E D’IGIENE URBANA GENOVA S.P.A., con Socio Unico con sede in Genova, Via D’Annunzio 

27 - C.A.P. 16121 – Partita I.V.A., codice fiscale e numero d’iscrizione presso il Registro delle 

Imprese di Genova 03818890109, a seguito di conferimento di mandato con nota del 17 settembre 

2019 prot. n. 8382. 

Il presente affidamento soggiace alla Convenzione sottoscritta tra la Prefettura UTG di Genova, il 

Comune di Genova e le Società aderenti, tra le quali AMIU, in data 22/10/2018. 

I concorrenti vengono edotti che l’impresa aggiudicataria provvederà a stipulare il contratto 

conseguente al presente affidamento con AMIU (il “Concedente”); il rapporto contrattuale (la 

“Concessione”) intercorrerà in via esclusiva con la società stessa, non essendo prevista alcuna 

forma di responsabilità solidale, tra l’impresa aggiudicataria e rispettivamente il Comune di Genova 

e AMIU con riferimento a tutti gli adempimenti connessi alla gestione del contratto, 

all’adempimento delle relative obbligazioni, a ogni correlata controversia, anche con terzi, che 

possa insorgere. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 

degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 183 del Codice;  

Il luogo di esecuzione dei lavori è: Genova Scarpino  

CIG 8058105E98 - CUP D36D19000150005 

 

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Paolo Cinquetti, 

Dirigente AMIU. 
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1.1 PROCEDURA TELEMATICA 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica (ai sensi dell'art. 58 del Codice) 

mediante la piattaforma telematica di e-procurement utilizzata dal Comune di Genova e disponibile 

all'indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte 

telematiche disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp .  

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore 

Economico: 

• essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di 

partecipazione e l'offerta; 

• essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

•registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti ottenendo così una username e una password di 

accesso all'area riservata dell'operatore economico; 

• una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all'area riservata e 

dalla sezione Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse e selezionare la 

voce "presenta offerta"; 

Avvertenza relative all’accesso al portale telematico: 

• al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere connessa 

una sola utenza informatica / stazione personal computer e aperto un solo browser di navigazione 

per volta. Al termine di ogni sessione ricordarsi di effettuare il “logout”; 

• tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono 

salvati in maniera permanente finché non viene premuto il pulsante “Salva documenti”; 

• nel predisporre l’offerta economica sul Portale Appalti una volta inseriti importi o ribassi offerti il 

portale genera automaticamente un file PDF che deve essere scaricato e firmato digitalmente e 

ricaricato senza apportare alcuna modifica allo stesso; 

• codice tributo per il versamento della marca da bollo (F24 1533); in caso di raggruppamenti 

temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma è necessario che sia 

mandatario che mandante/i inseriscano nell’apposito campo il proprio codice fiscale e la propria 

PEC. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA  

La documentazione di gara comprende: 

1) PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA, costituito dai seguenti elaborati: 

00 -   Elenco elaborati 

A.1 -  Relazione illustrativa 

A.2 -    Relazioni tecniche 
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A.2.1 -   Relazione geologica 

A.2.2 -    Relazione geotecnica-sismica 

A.2.3 -    Relazione idrologico-idraulica 

A.2.4 -    Relazione tecnico-descrittiva di processo 

A3 -   Studio di prefattibilità ambientale e paesaggistica 

A4 -   Studio per inserimento paesaggistico 

A5 -   Piano di indagini integrative per la caratterizzazione geotecnica delle aree 

B -    Elaborati grafici 

B.1 -   Inquadramento 

B.2 -   Planimetria generale – Stato autorizzato (rif. Progetto “P4INT” approvato con atto 

2229/16) 

B.3 -  Sezioni – Stato autorizzato (rif. Progetto “P4INT” approvato con atto 2229/16) 

B.4 -   Planimetria generale di progetto 

B.5 –  Sezioni generali di progetto 

B.6 -  Layout di progetto 

B.7 -  Sezioni fabbricati di progetto 

B.8 –  Planimetria reti di raccolta acque meteoriche e percolato 

C.1 -  Cronoprogramma 

D.1 -  Prime indicazioni per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento 

E.1 -  Calcolo sommario della spesa 

F.1 -  Quadro economico di progetto 

  

2) BOZZA DI CONVENZIONE DISCIPLINANTE LA CONCESSIONE (la “Bozza di 

Convenzione”) 

 

3) CAPITOLATO DI GESTIONE (la “Bozza di Capitolato di Gestione”) 

 

4) PIANO ECONOMICO FINANZIARIO CON ALLEGATA RELAZIONE ECONOMICO-

FINANZIARIA E RELAZIONE DI ASSEVERAZIONE 

 

5) RELAZIONE DI SPECIFICAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

 

6)  BANDO DI GARA 

 

7) DISCIPLINARE DI GARA (il presente documento); 

 

8) MODELLO DGUE;  

 

9) CONVENZIONE SOTTOSCRITTA TRA LA PREFETTURA, IL COMUNE DI GENOVA IN 

DATA 22 OTTOBRE 2018 

 

La documentazione di gara è disponibile ON-LINE al link riportato nella pagina web dedicata alla 

presente procedura di gara.  
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2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare mediante il portale telematico, almeno 8 giorni prima della scadenza del termine fissato 

per la presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 

mediante pubblicazione in forma anonima sul portale telematico. 

Sul portale verranno altresì comunicate le date delle sedute pubbliche, successive alla prima; sarà 

pertanto cura dei concorrenti accedere periodicamente alla piattaforma, per verificare eventuali 

aggiornamenti, senza poter eccepire alcunché in caso di mancata consultazione. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 

forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 

diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO E IMPORTO  

Sulla base di quanto indicato nelle premesse, il presente disciplinare ha ad oggetto le norme di 

partecipazione alla gara mediante procedura aperta, per l’affidamento in concessione della 

progettazione, costruzione, gestione ed esercizio in regime di project financing, ai sensi dell’art. 

183, comma 15 del Codice dell’impianto di trattamento meccanico biologico del RUR con recupero 

di materia e produzione CSS a servizio dell’area genovese presso il polo impiantistico di Scarpino.  

Nell’ambito di tale affidamento il Concessionario assumerà le seguenti obbligazioni:  

a) sviluppare il Progetto Definitivo in conformità al Progetto di Fattibilità Tecnica Economica e al 

Progetto Preliminare, nonché il Progetto Esecutivo in conformità al Progetto Definitivo; 

b) consegnare al Concedente copia del Contratto di Finanziamento e/o della documentazione 

finanziaria relativa al Project Bond e/o documentazione comprovante il finanziamento del 

Progetto attraverso forme alternative all’indebitamento verso terzi ovvero autofinanziamento, in 
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ogni caso entro e non oltre 180 giorni dalla data di sottoscrizione della Convenzione, pena la 

risoluzione della medesima; 

c) realizzare l’Impianto a regola d’arte, in conformità al Progetto Esecutivo approvato dal 

Concedente e rispettare la scansione temporale specificata nel Cronoprogramma, ultimando tutti i 

lavori nei tempi ivi previsti;  

d) manutenere l’Impianto ed erogare i Servizi oggetto della Convenzione in conformità a quanto 

stabilito nella medesima, nonché nei documenti contrattuali, nella documentazione progettuale e 

nel capitolato di gestione. 

 

Descrizione delle prestazioni  Importo 

Progettazione esecutiva e direzione 

lavori 

  

€ 3.497.751,00 

Lavori di costruzione impianto  

 

 

€ 36.978.865,00 

Imprevisti e somme a disposizione 
€ 1.826.250,00 

 TOTALE € 42.302.866,00 

Oneri finanziari capitalizzati  € 1.764.000,00 

Capitale sociale società di progetto  € 3.000.000 

Valore stimato di concessione ricavi 

ipotizzati nel PEF 

  

€ 342.143.316,87 

 

L’importo stimato dell’investimento è stabilito in Euro 42.302.866,00 oltre I.V.A. 

 

Il valore attuale (VAN) desumibile dal piano economico finanziario della proposta è pari ad Euro 

231.678,85. 

 

Ai sensi dell’art. 167 del Codice il valore stimato della concessione calcolato come somma dei 

ricavi ipotizzati dal Piano Economico Finanziario ammonta ad Euro 342.143.316,87. 

L’intervento oggetto della procedura di gara è finanziato con risorse interamente a carico del 

concessionario e non comporta oneri a carico dell’amministrazione o di AMIU. 

Ai sensi dell’art. 183 comma 15 del Codice se il Promotore non risulterà aggiudicatario, potrà 

esercitare entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione il diritto 

di prelazione e divenire aggiudicatario, dichiarando di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni 

contrattuali alle medesime condizioni offerte dall’aggiudicatario, tramite formale dichiarazione di 

impegno ai nuovi termini del progetto e alla convenzione nonché alle condizioni del piano 

Economico Finanziario presentato dall’aggiudicatario. Qualora il Promotore non risulti 

aggiudicatario e non eserciti la prelazione, lo stesso avrà diritto al pagamento, a carico 
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dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati 

dal comma 9 dell’art. 183 del Codice. Parimenti, in caso di esercizio della prelazione 

l’aggiudicatario avrà diritto al pagamento, a carico del Promotore delle spese di predisposizione 

dell’offerta, nei limiti indicati dal comma 9 dell’art. 183 del Codice.  

I corrispettivi della Concessione sono costituiti esclusivamente dai Corrispettivi per Servizi a 

Tariffa e dai Corrispettivi per Servizi Commerciali, come meglio dettagliati nella Bozza di 

Convenzione inclusa nella Proposta. 

4. DURATA DELLA CONCESSIONE  

La durata massima della Concessione è di 25 (venticinque) anni decorrenti dalla stipula della 

Convenzione, comprensiva dei termini per la redazione della progettazione, della realizzazione 

delle opere nonché della relativa gestione ed esercizio dell’impianto .  

5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE - SOGGETTI AMMESSI  

Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti di cui all’art. 45 del Codice, i quali dovranno 

indicare il/i professionista/i incaricato/i delle attività di progettazione definitiva ed esecutiva tra i 

soggetti di cui all’art. 46 del Codice, nonché il/i nominativo/i del/i della/e figura/e professionale/i 

abilitata/e al coordinamento per la sicurezza e la salute nei cantieri (articolo 98 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008) in fase di progettazione. Tali professionisti potranno essere indicati senza 

necessità che gli stessi assumano il ruolo di membri di un eventuale raggruppamento temporaneo 

costituendo.  

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 80 comma 5 del Codice è vietata la partecipazione alla gara da 

parte di soggetti che si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del Codice 

Civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di controllo 

o la relazione comporti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale.  

In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato preventivo con 

continuità aziendale vale quanto disposto all’art. 110 commi 3,4,5 e 6 del Codice.  

Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 

Codice e meglio dettagliati nel modello DGUE predisposto per la presente procedura di gara 

scaricabile dal potale di gestione telematica della gara.  

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più 

di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla 

gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 

consorzio ordinario di concorrenti o in altra forma aggregata di qualunque tipo.  

 

5.1 ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO 

TEMPORANEO DI CONCORRENTI E CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI 

AI SENSI DELL’ART. 48 DEL CODICE 

Le Imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’art. 45, comma 2 lettere d) ed e) del 

Codice, oltre che singolarmente, in raggruppamento temporaneo di imprese oppure in costituendo 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma di società ai 
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sensi dell’art. 2615 ter del Codice Civile, con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 48 del 

Codice.  

Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del Codice devono essere posseduti e 

dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate.  

Le Imprese che intendono partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o costituendo 

consorzio ordinario di concorrenti dovranno produrre singolarmente le dichiarazioni di cui modello 

DGUE sopra citato, nonché congiuntamente scrittura privata secondo il modulo “ISTANZA DI 

PARTECIPAZIONE” predisposto per la presente procedura di gara e scaricabile dal portale, da cui 

risulti tale intendimento, con espressa indicazione dell'impresa designata capogruppo e mandataria 

nonché specificate le quote di partecipazione al raggruppamento, nel rispetto di quanto previsto 

dagli art. 48 e 83 comma 8 del Codice.  

Il Raggruppamento/consorzio costituendo produrrà la cauzione provvisoria intestata, alla 

mandataria capogruppo designata e alla/e mandante/i, ossia a tutte le Imprese 

associande/consorziande.  

L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutte le Imprese che faranno parte 

del raggruppamento o del costituendo consorzio ordinario di concorrenti.  

5.2 ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45 

COMMA 2 LETT. B) E C) DEL CODICE 

Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) e c) del 

Codice, con la specificazione che il consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del 

Codice, quali, tra le imprese facenti parte del consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del 

presente appalto; a queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla 

presente gara.  

Ai sensi del comma 7 bis dell’art. 48 del Codice è consentito per le ragioni di cui ai commi 17, 18 e 

19 del medesimo articolo, o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. 

b) e c), designare ai fini dell’esecuzione del servizio, un’impresa consorziata diversa da quella 

indicata in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in 

tale sede la mancanza di un requisito in capo all’impresa consorziata.  

Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di 

aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al modello 

DGUE, compilato per le parti di pertinenza. Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello 

Statuto.  

Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 47, comma 1 del Codice.  

In particolare si rammenta che i consorzi stabili, ai fini della qualificazione, possono utilizzare sia i 

requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate 

designate per l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese 

consorziate non designate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47 comma 2 del codice.  

 

5.3 ISTRUZIONI IN CASO DI AVVALIMENTO AI SENSI DELL’ART. 89 DEL CODICE 

I concorrenti, singoli o associati, potranno soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, necessari per la partecipazione alla gara,  

avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento o consorzio 
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ordinario, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, nel rispetto di tutte 

le prescrizioni contenute nell’art. 89 del medesimo Codice e fermo restando l’espresso divieto del 

comma 11 del medesimo articolo.  

A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del modello DGUE le dichiarazioni di cui al 

predetto art. 89 comma 1 e inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa, 

l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente e della Stazione appaltante a fornire i requisiti e a mettere a disposizione 

le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. L’impresa ausiliaria dovrà rendere a sua volta 

espresse dichiarazioni di cui al citato articolo 89 contenute nel “MODULO AUSILIARIA” allegato 

al presente disciplinare. In particolare, il contratto di avvalimento dovrà essere espresso in forma 

scritta, e contenere, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 

disposizione dall’impresa ausiliaria per tutta la durata dell’appalto, nonché dell’onerosità o meno 

della prestazione. Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi della stessa impresa 

ausiliaria e che l’impresa ausiliaria e il concorrente avvalente non possono partecipare 

contemporaneamente alla presente gara. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

L'impresa ausiliaria sarà soggetta alla dimostrazione del possesso del requisito messo a disposizione 

dell’impresa avvalente. L’inadempimento alle prescrizioni di cui ai precedenti capoversi comporta 

l’esclusione dalla gara, salva l’applicazione dell’istituto del soccorso istruttorio. Il concorrente e 

l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del 

contratto.  

5.4 ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA, 

TRASFORMAZIONE, INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE  

Nel caso in cui la Società concorrente vanti la propria capacità economica e finanziaria, tecnica e 

professionale e la stessa derivi da una cessione o affitto d’azienda, o di ramo d’azienda, 

trasformazione, incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano 

stati effettuati nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, il concorrente è invitato a 

includere tra i documenti richiesti per l'ammissione alla gara, copia autentica dell'atto concernente 

le modificazioni avvenute.  

Si rammenta che i soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la 

società cedente, affittante, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente alla pubblicazione 

del bando di gara, ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo, rientrano tra i 

soggetti che devono essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80, comma 1, del Codice.  

6. REQUISITI DI AMMISSIONE ED ULTERIORE DOCUMENTAZIONE NECESSARIA  

 

Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli 

successivi del presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, gli Operatori economici 

concorrenti dovranno presentare l’apposita ISTANZA di PARTECIPAZIONE e riprodurre le 

dichiarazioni di cui al MODULO – DGUE scaricabili dal portale telematico di gestione della gara.  

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 

previsioni del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.  
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In ottemperanza al disposto dell’art. 83 comma 9 del Codice si precisa che le carenze di qualsiasi 

elemento formale della documentazione possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi e delle dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all’offerta, la stazione 

appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso 

dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che 

non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

Nel caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

Ai fini dell’ammissione alla gara, ogni operatore economico dovrà essere in possesso dei requisiti di 

cui infra, secondo quanto previsto dall’art. 183 comma 8 del Codice. 

6.1 REQUISITI PER LO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E 

ARCHITETTURA RICHIESTI 

L’operatore economico dovrà indicare il nominativo dei professionisti, singoli o associati, che 

eseguiranno l’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva i quali dovranno essere in possesso 

dei seguenti requisiti:  

6.1.a) Laurea in Ingegneria - Abilitazione all’esercizio della Professione ed iscrizione all’Albo degli 

Ingegneri - Sezione A) settori a) e b) e competenze geotecniche e impiantistiche. 

6.1.b) Aver svolto nel corso degli ultimi dieci anni dalla data di pubblicazione del bando di gara, 

almeno un incarico di progettazione di un impianto di trattamento rifiuti o recupero energetico di 

rifiuti per un tonnellaggio non inferiore a 40.000 tonnellate annue. 

6.1.c) per il professionista che incaricato del compito di coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione occorrono, requisiti di cui all’98 del d.lgs. 81/2008. 

Sarà possibile eseguire l’incarico di progettazione, altresì nel caso in cui si sia in possesso di 

attestazione SOA per progettazione e costruzione in corso di validità, indicando comunque i 

soggetti che all’interno dello staff redigeranno la progettazione definitiva ed esecutiva in possesso 

dei suddetti titoli professionali.  

Tale/i soggetto/i, nominativamente indicati già in sede di offerta, dovrà/anno comunque rendere 

individualmente le dichiarazioni di cui al modello DGUE, nelle parti pertinenti, unitamente al/o 

soggetto/i individuato/i per il coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori.  

 

6.2 REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEL LAVORI   

L'importo complessivo dei lavori, ammonta a € 36.978.865,00 oltre I.V.A. (compresi oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso) così distinto: 

1. importo esecuzione lavori soggetto a ribasso € 36.525.000,00 

2. oneri per l’attuazione del piano sicurezza non soggetti a ribasso € 453.865,00 

Importo dei lavori a base di appalto € 36.978.865,00. 

Categorie di lavorazioni 

Gli importi e le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono i seguenti:  
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Categoria Descrizione Importo Euro Incidenza 

OG1 Edifici civili e industriali 16.958.844,04 45,86% 

OS14 Impianti rifiuti 9.218.212,39 24,93.% 

OG11 Impianti tecnologici 6.724.892,66 18,18% 

OG12 Bonifica ambientale 2.022.326,42 5,47% 

OS1 Lavori in terra 1.633.415,45 4,42% 

OG9 Impianti energia elettrica 421.174,06 1,14% 

 TOTALE 

 

36.525.000,00 

 

100,00% 

 

Categoria prevalente: OG1 Euro 16.958.844,04 pari al 45,86% classe VIII (ottava), oppure con 

categoria VII, in virtù dell’incremento premiale di cui all’art. 61 comma 2 del D.P.R. n. 207/2010  

Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa singola o costituendo 

raggruppamento).  

É ammesso l’avvalimento.  

Categorie scorporabili:  

- OS14 Euro 9.218.212,39 pari al 24,93.% classe VI (sesta).  

Categoria a qualificazione obbligatoria appartenente a quelle a contenuto altamente specialistico 

(secondo l’art. 2 del D.M. n. 248/2016) e di incidenza superiore al 10%.  

Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa singola o mandante di 

costituendo raggruppamento).  

Non è ammesso l’avvalimento ai sensi del comma 11 dell’art. 89 del Codice.  

- OG11 Euro 6.724.892,66 pari al 18,18% classe VI (sesta). 

Categoria a qualificazione obbligatoria appartenente a quelle a contenuto altamente specialistico 

(secondo l’art. 2 del D.M. n. 248/2016) e di incidenza superiore al 10%.  

Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa singola o mandante di 

costituendo raggruppamento).  

Non è ammesso l’avvalimento ai sensi del comma 11 dell’art. 89 del Codice.  

- OG12 Euro 2.022.326,42 pari al 5,47% classe VIII (ottava), oppure con categoria VII, in virtù 

dell’incremento premiale di cui all’art. 61 comma 2 del D.P.R. n. 207/2010.  

Categoria a qualificazione obbligatoria, eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato 

(quale impresa singola o costituendo raggruppamento).  

É ammesso l’avvalimento.  

- OS1 Euro 1.633.415,45 pari al 4,42% classe IV (quarta) oppure con categoria III, in virtù 

dell’incremento premiale di cui all’art. 61 comma 2 del D.P.R. n. 207/2010.  

Categoria a qualificazione non obbligatoria. 
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Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa singola o mandante di 

costituendo raggruppamento oppure anche con il solo possesso della categoria prevalente – almeno 

classe VII). 

É ammesso l’avvalimento. 

- OG9 Euro 421.174,06 pari all’1,14% classe II (seconda).  

Categoria a qualificazione obbligatoria, eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato 

(quale impresa singola o costituendo raggruppamento).  

É ammesso l’avvalimento. 

I concorrenti dovranno a tal fine produrre: 

- Attestazione di qualificazione SOA, in corso di validità e adeguata per Categoria e Classifica ai 

valori del presente disciplinare, rilasciata da S.O.A. autorizzata, presentabile in fotocopia 

sottoscritta dal Legale Rappresentante e accompagnata da copia del documento di identità dello 

stesso, oppure relativa dichiarazione sostitutiva resa a termini di legge.  Si rammenta che il requisito 

della qualificazione deve sussistere al momento della scadenza per la presentazione delle offerte, 

permanere per tutta la durata del procedimento di gara e, nel caso in cui l’impresa risulti 

aggiudicataria, persistere per tutta la durata dell’appalto.  

Nel caso di verifica triennale qualora avviata nei termini di cui all’art. 77 del regolamento (D.P.R. 

n. 207/2010) e non ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con 

la SOA competente al fine dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara.  

Nel caso di rinnovo, la procedura dovrà essere stata avviata nei termini di cui al comma 5 dell’art. 

76 del predetto regolamento ossia almeno 90 giorni prima della scadenza della validità 

dell’attestazione SOA, e, qualora non ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di 

verifica stipulato con SOA autorizzata. Al fine dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara 

è altresì necessario che siano oggetto del contratto di rinnovo la/le categorie per idonea classifica 

interessate dalla presente procedura.  

In difetto del rispetto dei suddetti termini l’impresa sarà considerata priva di valida attestazione 

SOA.  

 

6.3 REQUISITI DEL CONCESSIONARIO 

I concorrenti, compreso il promotore dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

6.3.a.) Iscrizione presso il Registro Imprese della C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i 

concorrenti stabiliti in altri Stati membri della UE secondo quanto previsto dall’art. 83 co. 3 del 

Codice, per attività coerenti con quelle oggetto del presente affidamento (in caso di RTI il presente 

requisito deve essere posseduto da ciascun membro del costituendo raggruppamento); 

6.3.b.) Fatturato globale annuo relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti la 

pubblicazione del bando pari ad almeno Euro 60.000.000 IVA esclusa per ogni esercizio (in caso di 

RTI il presente requisito deve essere posseduto dal raggruppamento nel suo complesso fermo 

restando che l’impresa capogruppo dovrà possederlo in misura maggioritaria). 

6.4 SUBAPPALTO 

E’ ammesso il subappalto fino a un importo pari al 40% del valore della Concessione, ai sensi di 

quanto previsto dall’174  del Codice.  
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In tal caso i concorrenti dovranno indicare in sede di presentazione di offerta, pena l’esclusione, in 

caso di mancata qualificazione, e comunque pena il divieto di subappalto successivo, le parti del 

contratto di concessione che intendono affidare a terzi.  

Il subappalto per l’attività di progettazione soggiace ai limiti di cui all’art. 31 comma 8 del Codice. 

6.5. ULTERIORE DOCUMENTAZIONE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura il concorrente dovrà altresì allegare la seguente 

documentazione:   

a. Ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera dell’A.N.A.C. n. 1174 del 19 

dicembre 2018, da effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di scadenza per la 

presentazione delle offerte, nella misura di euro 500,00  

Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e 

consultabili al seguente indirizzo internet: http://www.avcp.it/riscossioni.html .  

b. “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 

dell’Autorità e successivo aggiornamento avvenuto con Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 

2016.  

Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere 

generale, tecnico organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara è 

acquisita, fino all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 81 comma 2 del codice, presso 

la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, e che la Stazione Appaltante verificherà il 

possesso dei requisiti sopra indicati attraverso il sistema AVCPASS, reso disponibile da 

AVCP con la suddetta delibera attuativa. Conseguentemente tutti i soggetti interessati a 

partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 

AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità secondo le istruzioni ivi 

contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui sopra.  

NOTA BENE Il “PASSOE” dovrà essere prodotto da tutte le singole imprese facenti parte 

di un R.T.I. o di un consorzio (costituendi o già costituiti) e da tutte le imprese per le quali il 

Consorzio concorre (nel caso di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili), nonché per 

eventuali soggetti ausiliari.  

c. garanzia provvisoria ai sensi e per gli effetti dell’art. 93 del Codice, nella misura del 2% 

del valore dell’investimento e pertanto avente un importo garantito almeno pari a sarà pari 

a 875.000 Euro. La stessa dovrà contenere il contestuale impegno, da parte di un istituto 

bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, 

qualora il concorrente risulti affidatario.  

Detta garanzia non verrà prestata dal promotore in quanto già presentata in sede di proposta 

ai sensi dell’art. 183 comma 15 del Codice.  

Detta garanzia provvisoria potrà essere effettuata, a scelta del concorrente, mediante:  

- bonifico bancario intestato alla Banca UNICREDIT-Agenzia Via Garibaldi 1- 

TESORERIA COMUNE DI GENOVA-DEPOSITI CAUZIONALI PROVVISORI IBAN 

IT08T02008 01459000100880807;  

- fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la relativa attività o rilasciata dagli 
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intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 

del D.Lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità previsti dalla vigente 

normativa bancaria o assicurativa. Detta cauzione dovrà essere intestata a: COMUNE DI 

GENOVA- DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE Via Garibaldi 9 16124 

GENOVA.  

In tale ultimo caso gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti 

a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-

nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al 

solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico del 19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il 

“Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie 

previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta, nonché 

contenere l'impegno del garante a rinnovare, su richiesta dell'Amministrazione, la garanzia 

per ulteriori 180 (centottanta) giorni; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 

fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in 

sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 

presentazione dell’offerta. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione 

della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a 

condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta.  

É onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non 

successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. È sanabile, altresì, la 
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presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle 

sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile – e quindi è causa di esclusione – la sottoscrizione della garanzia provvisoria 

da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare 

il garante. 

Le Imprese partecipanti alla gara potranno presentare una cauzione di importo ridotto nei casi 

e con le modalità di cui al comma 7 del predetto art. 93. In caso di cumulo delle riduzioni, la 

riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.  

Tale garanzia, ai sensi del comma 9 del predetto art. 93, sarà svincolata contestualmente alla 

comunicazione ai concorrenti dell’aggiudicazione e comunque non oltre 30 giorni dalla 

stessa, salvo il caso che la procedura debba essere riaperta per i casi previsti dalla vigente 

legislazione.  

Si evidenzia che la cauzione provvisoria verrà incamerata qualora:  

- l’aggiudicatario si rifiuti di sottoscrivere il contratto ovvero non si presenti, senza 

giustificato motivo alla stipula del contratto stesso;  

- l’aggiudicatario non fornisca la documentazione necessaria a comprovare la sussistenza dei 

requisiti dichiarati, ovvero qualora la documentazione prodotta o comunque acquisita 

dall’Amministrazione dimostri che l’aggiudicatario ha reso dichiarazioni non veritiere.  

d.  ulteriore cauzione ai sensi dell’art. 183 del Codice per un importo garantito pari al 2,5% 

del valore dell’investimento previsto alla Proposta, pertanto pari a Euro 1.095.000, a titolo 

di garanzia per il rimborso delle spese sostenute dal Promotore per la predisposizione della 

Proposta posta a base di gara ovvero, nel caso in cui il Promotore decida di esercitare il 

diritto di prelazione, per il rimborso delle spese per la predisposizione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa. Si rinvia alle modalità di rilascio della garanzia di cui al 

precedente punto c. L'importo di detta cauzione non è soggetto alle riduzioni di cui 

all'articolo 93, comma 7, del Codice. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le garanzie fideiussorie ed assicurative sono 

presentate secondo le modalità e nei termini di cui agli articoli 93 e 103 del Codice. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti costituendo, le garanzie fideiussorie devono 

essere intestate a tutti i componenti dell’RTI medesimo e sottoscritte dal componente che assumerà 

il ruolo di mandatario. In caso di RTI costituito, la garanzia potrà essere intestata e sottoscritta dalla 

sola capogruppo mandataria. 

7. SOPRALLUOGO 

Allo scopo di assicurare la piena conoscenza dello stato dei luoghi, i concorrenti dovranno eseguire 

un sopralluogo con accompagnamento di personale di AMIU. 

Le visite saranno effettuate da tutte le imprese interessate a partecipare con supervisione di AMIU 

Genova, sulla base di un calendario che sarà comunicato alle imprese con almeno 3 giorni di 

preavviso.  

A tal riguardo si precisa che saranno ammessi al sopralluogo esclusivamente i seguenti soggetti: 
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1) legale rappresentante o direttore tecnico dell’impresa, del consorzio, o di una delle imprese 

eventualmente raggruppate o consorziate; 

2) un impiegato tecnico dipendente dell’impresa concorrente; 

3) un libero professionista tecnico delegato dall’Impresa; 

4) un soggetto munito di delega. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora 

costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37, comma 5, del Codice, il 

sopralluogo può essere effettuato da uno dei soggetti dinanzi indicati per tutti gli operatori 

economici raggruppati o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti operatori. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 

sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore dei lavori. 

Identificazione delle persone che si recano per effettuare la visita dei luoghi: 

● il legale rappresentante è riconosciuto a mezzo carta d’identità e copia attestazione SOA o 

CCIAA da consegnare in copia in sede di sopralluogo; 

● il direttore tecnico dell’impresa è riconosciuto a mezzo carta d’identità e copia attestazione 

SOA o CCIAA da consegnare in copia in sede di sopralluogo 

● il procuratore speciale a mezzo carta d’identità e in forza di procura a mezzo atto notarile da 

consegnare in copia in sede di sopralluogo 

● il dipendente dell’impresa concorrente a mezzo carta d’identità e autocertificazione che attesti 

la sua qualità di dipendente, o dichiarazione resa dal legale rappresentante, o documentazione 

equipollente da consegnare in copia in sede di sopralluogo (a titolo esemplificativo estratto Unilav). 

Dell’avvenuta presa visione verrà rilasciato attestato di visita dei luoghi contenente gli estremi 

identificativi del concorrente. 

Tutta la documentazione idonea al riconoscimento della figura professionale che effettua il 

sopralluogo deve essere consegnata al tecnico che rilascia copia dell’attestato di visita dei luoghi e 

ne verbalizzerà l’esatta presenza (ed eventualmente, in copia semplice, inserita nella 

documentazione amministrativa all’interno della Busta documentazione amministrativa). 

8. CONTENUTO DELLE OFFERTE 

L’affidamento sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 95 del Codice, sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, valutato da apposita Commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 77 del 

Codice, secondo i seguenti criteri di valutazione nonché della ponderazione attribuita a ognuno di 

essi: 

 

CRITERI PESO 

 

Offerta economica 30 

Offerta tecnica 70 

  

TOTALE 100 

 



 

Pag. 17 a 28 

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente, con riserva di non aggiudicare. In caso di parità di punteggio totale, si 

procederà al sorteggio. 

L’offerente è vincolato alla propria offerta per un periodo di 180 giorni decorrenti dalla scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte, salvo richiesta di differimento del periodo di 

vincolatività dell’offerta per ulteriori 180 giorni da parte della Stazione Appaltante, nel qual caso 

l’offerta si intenderà automaticamente valida per ulteriori 180 giorni. 

La migliore offerta sarà determinata in base al metodo aggregativo - compensatore. 

CRITERIO A - Offerta economica: totale 30 punti 

A1) Ribasso percentuale unico: peso 25 

Operante sull’importo dei corrispettivi per i servizi a tariffa come definiti e individuati dall’art. 27 

della bozza di convenzione inclusa nella Proposta e nell’allegato piano economico finanziario.  

L’importo posto a base d’asta è pari a 123 Euro/ton di rifiuti. 

Per quanto riguarda tale elemento, il punteggio sarà attribuito attraverso la seguente formula 

bilineare 

Ci (per Ai <= A soglia) = X (Ai / A soglia) 

Ci (per Ai > A soglia) = X + (1,00 - X) [(Ai – A soglia) / (A max – A soglia)] 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

Ai = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

A soglia = media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti 

X = 0,90 

A max = valore del ribasso più conveniente 

Al concorrente che avrà presentato la miglior offerta economica sarà attribuito il massimo 

punteggio; agli altri concorrenti il punteggio sarà attribuito in base alla formula di cui sopra. Il 

massimo punteggio sarà attribuito anche in caso di unico concorrente. 

Si rammenta inoltre, trattandosi di elemento dell’offerta, l’obbligo del concorrente di inserire nel 

modulo offerta l’ammontare dei costi interni aziendali per la sicurezza del lavoro e del costo della 

manodopera ex art. 95, comma 10 del Codice, pena l’inammissibilità dell’offerta stessa. 

  

A.2) Riduzione degli anni della concessione: peso 5 

Il concorrente dovrà indicare il numero di anni di riduzione del periodo di concessione stabilito su 

un valore massimo di 25 anni.  

Al concorrente che avrà offerto il numero di anni di riduzione più elevato verranno attribuiti punti 5 

agli altri concorrenti il punteggio sarà attribuito in base alla seguente formula. 

 

P=  (numero anni di riduzione del concorrente iesimo / numero anni di riduzione più elevato) * 

punti max 

Il concorrente potrà anche mantenere invariato il suddetto termine nel qual caso verrà attribuito 

punteggio paria zero. 
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CRITERIO B - Offerta Tecnica - elementi qualitativi totale 70 punti 

L’offerta tecnica dovrà contenere un progetto preliminare inerente gli interventi proposti per 

realizzare l’impianto oggetto della Concessione, completo delle eventuali migliorie offerte rispetto 

al progetto di fattibilità incluso nella Proposta, presentato dal Promotore e posto a base di gara. 

Al progetto dovrà essere allegato altresì un cronoprogramma dettagliato delle diverse attività 

oggetto della Concessione.  

Il concorrente dovrà inoltre presentare idonea relazione che illustri le soluzioni tecniche offerte, 

suddivisa in paragrafi sulla base della tabella di cui infra per un numero massimo di facciate pari a 

20 con riferimento a ciascuno dei punti 1, 2 e 3 e numero massimo di facciate pari a 10 con 

riferimento a ciascuno dei successivi punti 4, 5 e 6. Eventuali pagine in eccedenza rispetto a quanto 

prescritto non saranno prese in considerazione dalla Commissione.  

Oltre al progetto secondo quanto sopra menzionato, dovrà essere allegata una bozza di 

convenzione sotto forma di revisione di quella inclusa nella Proposta, e bozza di capitolato di 

gestione contenente almeno le informazioni minime previste nel Capitolato di gestione incluso 

nella Proposta. 

I documenti presentati saranno valutati sulla base dei seguenti elementi: 

 

  

Criterio 

 

Peso 

(βi) 

 

1 

 

Soluzioni tecniche per la riduzione del rifiuto (FOS e scarti trattamento 

meccanico) da conferire in discarica. 

In particolare, saranno privilegiate migliorie tecniche ed impiantistiche (non 

gestionali) in grado di: 

1 minimizzare i flussi previsti in discarica e/o a impianti di smaltimento; 

2 aumentare il recupero di materia ai fini del riuso e/o al fine della 

produzione di energia; 

garantire flessibilità/convertibilità per trattare flussi progressivamente ridotti 

di RUR, sostituendoli con i flussi incrementali generati dall’aumento delle 

RD. 

 

 20 

 

 

2 

Contenuto del cronoprogramma in termini di accorciamento dei tempi 

previsti per la conclusione dei lavori di costruzione dell’intero impianto. 

 Verrà privilegiata la motivazione analitica circa le modalità che consentono 

di ridurre il termine di esecuzione lavori rispetto a quanto previsto nella 

Proposta, in termini di giorni naturali, successivi e continui. Tale criterio 

sarà valutato anche con riferimento al contenuto del Cronoprogramma.  

Le suddette modalità di riduzione e la relativa sostenibilità, saranno oggetto 

di valutazione da parte della Commissione. 

Non saranno ritenute ammissibili offerte in aumento rispetto alle 

tempistiche previste dalla Proposta.  

In caso di invarianza del termine verrà attribuito punteggio pari a zero. 

 14 
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3 
Soluzioni tecniche per il contenimento energetico e per la produzione di 

energia.   

In particolare saranno privilegiate soluzioni tecniche per il contenimento dei 

consumi energetici delle apparecchiature costituenti il TMB e nel contempo 

per la produzione di energia a servizio del Polo Impiantistico 

Non saranno presi in considerazione eventuali interventi di miglioramento 

all’involucro degli edifici e delle opere civili. 

 

13 

 

 

 

4 

Soluzioni tecniche per l’accelerazione dell'operatività dell'impianto 

Saranno privilegiate soluzioni tecniche e gestionali che permettano di ridurre i 

tempi di messa in esercizio di una parte di impianto funzionale allo 

smaltimento in discarica conformemente all'AIA di Scarpino 3.  

Sarà valutato positivamente anche il coordinamento delle soluzioni progettuali 

proposte con il contenuto della Bozza di Convenzione.  

8 

5 Piano di formazione del personale operante nella discarica di Scarpino 

Sarà positivamente valutata l’implementazione di un apposito piano di 

affiancamento e formazione per il personale attualmente operante presso il 

polo di discarica di Scarpino ai fini della positiva fruizione dell’Impianto.  

 

5 

 

 

6 

Soluzioni tecniche per la gestione automatizzata dell’impianto TMB. 

Saranno privilegiate soluzioni che garantiscano un alto grado di automazione 

e gestione del sistema e di controllo e monitoraggio di tutti i processi 

dell’impianto. 

Le soluzioni dovranno preferibilmente prevedere la possibilità di remotare 

tutti i dati grezzi ed elaborati verso il sistema di controllo e gestione del Polo 

Impiantistico di Scarpino di AMIU. 

7 

 

 

 

 

 

 

7 

Contenuto della bozza di convenzione e del capitolato di gestione.  

In particolare, saranno privilegiate ipotesi di Bozza di Convenzione e 

Capitolato di Gestione che, sulla base della documentazione inclusa nella 

Proposta, presentino la trattazione più completa e dettagliata dei diversi profili 

e rischi relativi alla fase autorizzativa, di costruzione e di esercizio 

dell’Impianto, anche sotto il profilo ambientale.  

3 

 Totale 70 

 

Non è dovuto alcun compenso per la presentazione dell’Offerta tecnica né è prevista la restituzione 

della stessa ai soggetti non aggiudicatari, salvo quanto previsto dall’art. 183 del Codice. 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 del Codice, i concorrenti devono specificare e motivare se 

vi sono parti della propria offerta tecnica da considerarsi rientranti nella sfera di riservatezza 

dell’impresa per la tutela dei propri interessi professionali, industriali, commerciali da sottrarre 

quindi ad eventuali successive richieste di accesso agli atti.  

Per i suddetti elementi di valutazione di natura qualitativa, il coefficiente da moltiplicare per il peso 

del criterio, sarà determinato attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti 

discrezionalmente dai singoli commissari; terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei 

coefficienti, si procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti a ogni offerta da parte di 

tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando a uno la media più alta e proporzionando a 

tale media massima le medie provvisorie prima calcolate e successivamente moltiplicandole per il 

peso di ciascun criterio. 
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L’attribuzione dei coefficienti discrezionali relativa alla voce di cui sopra verrà fatta secondo le 

seguenti 

indicazioni: 

• Ottimo 1,0 

• Adeguato /più che adeguato da 0,8 a 0,99 

• Sufficiente / discreto /più che discreto a 0,6 a 0,79 

• Scarso / Gravemente insufficiente / Non sufficiente da 0,2 a 0,59 

• Non migliorativo / Inadeguato da 0 a 0,19 

Riparametrazione. 

I coefficienti determinati secondo quanto sopra specificato, e i relativi punteggi attribuiti saranno 

arrotondati alla terza cifra decimale dopo la virgola per approssimazione. 

 

9. GARA. 

Il Responsabile del procedimento, nel giorno fissato per la seduta pubblica, nel corso della 

medesima, sulla base della documentazione contenuta nei plichi telematici presentati, procederà 

alla verifica della correttezza formale della documentazione. 

Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento 

comprovante la legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara 

(legali rappresentanti, procuratori, delegati). 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non avranno superato la verifica di cui sopra. 

La Stazione Appaltante esclude i concorrenti in caso di irregolarità essenziali non sanabili 

consistenti in carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o 

del soggetto responsabile della stessa. Non sono inoltre sanabili, e comportano l’esclusione, le 

irregolarità afferenti l’offerta.  

La valutazione delle offerte tecniche sarà effettuata da apposita Commissione di gara nominata con 

specifico provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 77 del Codice nonché in ottemperanza a 

quanto deliberato dalla Giunta Comunale del Comune di Genova con proprio atto n. 20 del 

23/02/2017, se ancora vigente il periodo transitorio. 

In seduta pubblica La Commissione giudicatrice aprirà le buste telematiche contenenti le offerte 

tecniche, al fine di verificarne la completezza del contenuto. 

Le offerte tecniche verranno esaminate in seduta riservata dalla Commissione giudicatrice, 

mediante accesso dedicato al portale telematico di gestione della gara al fine dell’attribuzione dei 

punteggi secondo i criteri di valutazione precedentemente disposti. 

Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche la Commissione giudicatrice tornerà a riunirsi 

in seduta pubblica per la comunicazione dei punteggi attribuiti alle offerte, all’apertura delle buste 

telematiche contenenti le offerte economiche e all’attribuzione dei relativi punteggi, 

all’individuazione della graduatoria finale, sommando i punteggi relativi all’offerta tecnica e a 

quella economica di ogni concorrente ammesso, e all’individuazione del migliore offerente. 

Le offerte risultate anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97 comma 3 del Codice, verranno 

sottoposte a verifica di anomalia. 
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La verifica di congruità verrà effettuata in ossequio a quanto disposto dall’art. 97 comma 5 del 

Codice. Qualora le giustificazioni presentate non fossero esaustive, prima di procedere 

all’esclusione dell’offerente, si provvederà a convocarlo per iscritto con un preavviso minimo di 

cinque giorni lavorativi per un contraddittorio, indicando puntualmente di fornire le giustificazioni 

e precisazioni ritenute necessarie. In tale sede il concorrente dovrà produrre adeguata relazione con 

gli allegati necessari che, per ciascuno dei punti contestati, fornisca le giustificazioni ed i 

chiarimenti richiesti, e comunque ogni elemento utile per la dimostrazione della congruità 

dell’offerta, a tal fine il concorrente potrà avvalersi durante il contraddittorio della presenza di uno 

o più consulenti di parte esperti in materia. 

Gli esiti della verifica di congruità saranno comunicati in seduta pubblica. 

Tutte le sedute pubbliche verranno rese note ai concorrenti mediante comunicazione inviata per 

posta elettronica certificata sul portale telematico. 

 

10. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma 

di eprocurement 

denominata d'ora in poi "Piattaforma" disponibile al seguente indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

Per l'ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l'utilizzo della Piattaforma 

entro il termine perentorio indicato nel bando di gara. 

Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. 

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le 

credenziali di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente 

ove richiesto. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se 

sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano 

sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il 

concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale). 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici: 

a) busta telematica A - Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

b) busta telematica B – Contenete OFFERTA TECNICA 

c) busta telematica C - Contenente OFFERTA ECONOMICA 

Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore 

Economico ha a disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 10 MB per il 

singolo file e di 30 MB per ciascuna Busta telematica.  

BUSTA telematica A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

In una prima busta telematica dovranno essere inseriti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 83 

comma 9 del codice, i seguenti documenti digitali: 
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istanza di partecipazione: 

 il modello DGUE; 

 Dichiarazione di possesso di attestazione SOA in corso di validità; 

 la garanzia provvisoria, e garanzia 2,5%; 

 l’attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità; 

 dichiarazione di subappalto; 

 gli altri documenti richiesti in caso di partecipazione di R.T.I. o di Consorzio; 

 eventuale copia della procura (generale o speciale); 

 eventuale originale o copia autentica del contratto di avvalimento e/o altra documentazione 

richiesta dall’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 

Sarà inoltre inseriti in tale prima busta: 

 copia del verbale di sopralluogo 

Tutti i documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto.  

BUSTA telematica B: OFFERTA TECNICA 

In tale seconda busta telematica dovranno essere contenuti, i documenti indicati al precedente 

punto 8.B. 

Tutti i predetti documenti dovranno essere sottoscritti, pena l’esclusione, dal Legale Rappresentante 

dell’Impresa ovvero, in caso di costituendo R.T.I. o costituendo consorzio, da tutte le Imprese che 

intendono raggrupparsi o consorziarsi. 

Si rammenta inoltre che, sempre a pena di esclusione, nell’offerta tecnica non devono essere inclusi 

elementi economici riconducibili all’offerta economica, pena l’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

BUSTA telematica C: OFFERTA ECONOMICA 

In tale seconda busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica, 

sulla base modulo specificamente caricato sul portale. L’offerta dovrà essere sottoscritta, pena 

l’esclusione, dal Legale Rappresentante dell’Impresa ovvero, in caso di costituendo R.T.I. o 

costituendo consorzio, da tutte le Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 

I valori offerti dovranno essere espressi con un numero di cifre decimali dopo la virgola pari a 2 

(due); nel caso in cui tali valori dovessero essere espressi con un numero di cifre decimali dopo la 

virgola superiore a 2 (due), saranno considerate esclusivamente le prime 2 (due) cifre decimali dopo 

la virgola, senza procedere ad alcun arrotondamento. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino gli importi previsti a base di gara. 

Non sono ammesse le offerte plurime, condizionate, alternative, espresse in modo indeterminato o 

con semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui, o espresse in aumento rispetto all’importo 

a base di gara. 

In particolare il concorrente deve indicare nell’offerta, a pena di esclusione: 

a) il Valore dell’Investimento, al netto di I.V.A., proposto dal Concorrente, comprensivo degli 

oneri della sicurezza previsti per i lavori, i quali dovranno essere specificamente indicati in 

sede di offerta. Tale somma rappresenta l’ammontare complessivo di risorse che saranno 

impiegate per la realizzazione dell’impianto oggetto di offerta;  
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b) il ribasso percentuale unico sull’importo dei Corrispettivi per i Servizi a Tariffa come 

definiti e individuati dall’art. 27 della bozza di convenzione inclusa nella Proposta e 

nell’allegato piano economico finanziario. L’importo posto a base d’asta è pertanto pari a 

123 Euro/ton di rifiuti;  

c) la riduzione della durata della Concessione, espressa in anni. La durata a base di gara della 

Concessione è pari a 25 anni;  

d)  la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 

all’articolo 95, comma 10, del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con 

l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle 

prestazioni oggetto dell’affidamento. 

A corredo dell’offerta economica i concorrenti, compreso il Promotore, dovranno altresì allegare, 

pena l’esclusione un Piano Economico Finanziario Asseverato ai sensi dell’art. 183 comma 15 del 

Codice. 

Il Piano Economico Finanziario dovrà contenere dati coerenti con tutti i valori inseriti nell’offerta 

economica, e in particolare: 

(i) descrivere le modalità di realizzazione e gestione del progetto in modo congruo rispetto 

all’offerta tecnica predisposta; 

(ii) descrivere le modalità di realizzazione e gestione dell’impianto in modo da assicurare 

adeguati livelli di bancabilità dell’intervento ed un’adeguata remunerazione del capitale di 

rischio investito; 

(iii)fornire dettaglio circa le principali dinamiche economico finanziarie dell’iniziativa (costi di 

investimento e loro distribuzione temporale, ricavi, costi operativi, modalità di 

finanziamento previste e relativo importo, imposizione fiscale prevista, tempi medi di 

pagamento e incassi, ecc.);  

(iv) specificare un insieme di indicatori adeguati a dimostrare la capacità di rimborsare il debito 

e remunerare il capitale di rischio. In particolare dovranno essere specificati almeno i 

seguenti indicatori: il Tasso Interno di Rendimento (TIR) del progetto, il Tasso Interno di 

Rendimento (TIR) del capitale di rischio, il Debt Service Cover Ratio (DSCR) previsto, il 

Valore Attuale Netto (VAN) del progetto, il tempo di ritorno atteso delle risorse investite;  

(v) recare l’indicazione specifica delle spese sostenute per la predisposizione dell’offerta e, per 

il soggetto Promotore, delle spese sostenute per la predisposizione della Proposta. L’importo 

di tali spese non potrà in ogni caso eccedere i 1.095.000 Euro. 

 

11. AGGIUDICAZIONE ED ESERCIZIO EVENTUALE DELLA PRELAZIONE 

 

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, 

subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di carattere generale e 

speciale richiesti. 

Iren Ambiente S.p.A. entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione potrà esercitare il 

diritto di prelazione secondo quanto previsto dall’art. 183 co. 15 del Codice, contestualmente 

dichiarando di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni 

offerte dall’aggiudicatario. In tal caso Iren Ambiente sarà dichiarato aggiudicatario della procedura. 
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Resta inteso che Iren Ambiente S.p.A., qualora non risulti aggiudicatario e non eserciti il diritto di 

prelazione avrà diritto al pagamento, a carico dell’aggiudicatario, delle spese per la predisposizione 

della Proposta. L’aggiudicatario, qualora Iren Ambiente S.p.A. eserciti la prelazione avrà diritto al 

pagamento, a carico del Promotore, delle spese per la predisposizione dell’offerta. 

L’aggiudicatario, ha l’obbligo di produrre la documentazione necessaria per procedere alla 

stipulazione del contratto (cauzione definitiva, versamento spese contrattuali e ogni altro 

documento propedeutico) entro e non oltre il termine comunicato dal Committente.  

L’aggiudicatario potrà costituire apposita società di progetto ai sensi dell’art.184 del codice, con 

capitale minimo, interamente versato, almeno pari ad Euro 3.000.000,00. 

 

12. ADEMPIMENTI AI FINI DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 

L’aggiudicatario dovrà sottoscrivere con AMIU Genova S.p.A. il contratto di concessione. 

La stipula della Convenzione è in ogni caso subordinata al positivo esito dei controlli sul possesso 

dei requisiti di carattere generale, nonché sui requisiti previsti dal D.Lgs. n. 159/2011 s.m.i., pena la 

decadenza dall’affidamento e le altre conseguenze previste dalla normativa vigente. Ai sensi 

dell’articolo 32 del Codice, la convenzione non può essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione di cui all’articolo 76 del 

Codice. 

L’aggiudicatario dovrà costituire, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni della 

Concessione o e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, come presupposto per la firma della convenzione, le polizze assicurative 

previste dalla Bozza di Convenzione e dal Codice e le seguenti cauzioni definitive: 

a) una fideiussione ovvero una polizza fideiussoria assicurativa, relativa alla cauzione definitiva, 

pari al 10% del Valore dell’Investimento valida fino al decorso di dodici mesi dall’ultimazione dei 

lavori come risultante dal relativo certificato di collaudo e rilasciata in conformità e nell’osservanza 

delle modalità previste dall’articolo 103 del Codice, nonché  

b) una fideiussione ovvero una polizza fideiussoria assicurativa, relativa alla cauzione definitiva, 

per un importo pari al 10% della tariffa annua di conferimento in impianto, con validità dalla data 

di inizio dell'esercizio del servizio e per tutta la durata residua della Concessione e rilasciata in 

conformità e nell’osservanza delle modalità previste dall’articolo 103 del Codice.  

L’aggiudicatario avrà la facoltà di costituire una Società di Progetto ai sensi dell’articolo 184 del 

Codice. In considerazione del fatto che l’aggiudicatario dovrà realizzare in proprio significativi 

investimenti, tale Società di Progetto dovrà avere capitale sociale interamente versato pari ad 

almeno Euro 3.000.000,00 (tremilioni/zerozero).  

L’aggiudicatario è responsabile di ogni danno prodotto nell’espletamento del servizio, con esonero 

da ogni responsabilità da parte del Concedente. A tali fini l’Aggiudicatario dovrà stipulare idonea 

polizza assicurativa, come stabilito dalla bozza di convenzione, volta a garantire il risarcimento dei 

danni prodotti nell’espletamento del servizio. Sono fatte salve le assicurazioni obbligatorie per 

legge. 

L’aggiudicatario, in caso di costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, dovrà produrre copia dell'Atto costitutivo del medesimo contenente una clausola 

relativa alla modalità di fatturazione e di pagamento nei rapporti tra mandatarie/capogruppo e 
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mandanti/consorziate e contenente altresì una clausola di adempimento agli obblighi di cui alla 

legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. nei rapporti tra mandatarie/capogruppo e mandanti/consorziate. 

Tra l'aggiudicazione e la sottoscrizione della convenzione, Amiu Genova ha la facoltà di chiedere 

un confronto con l'Aggiudicatario, al fine di chiarire aspetti di dettaglio anche inerenti eventuali 

accorgimenti tecnici relativi all’esecuzione del Contratto. 

13. VALIDITÀ DELLA GRADUATORIA 

In caso di revoca o decadenza dall'aggiudicazione o di risoluzione della Concessione, è fatta salva 

la facoltà di cui all'articolo 95, comma 12, del Codice, l'Amministrazione si riserva la facoltà di 

aggiudicare la gara al concorrente che immediatamente lo segue nella graduatoria finale, alle 

condizioni dallo stesso proposte in gara, previo il buon esito di ogni adempimento o verifica 

prevista per l'Aggiudicatario, pena la decadenza anche della nuova aggiudicazione. 

Entro i termini di validità dell'offerta, indicati in 180 giorni dalla presente Disciplinare di Gara, 

ciascun concorrente classificato in posizione utile nella graduatoria finale di merito è tenuto 

all'accettazione dell'aggiudicazione, salvo comprovate e sopravvenute cause che impediscano la 

stipulazione della convenzione. Oltre i termini di validità dell'offerta il concorrente eventualmente 

interpellato dall'Amministrazione per subentrare nell'aggiudicazione avrà facoltà di accettare o 

meno la proposta contrattuale. 

La Stazione Appaltante e Amiu Genova si riservano la facoltà di annullare o revocare gli atti di 

gara, compreso il Bando di Gara e il presente Disciplinare di Gara, di non aggiudicare e non 

sottoscrivere la convenzione senza incorrere in responsabilità di alcun tipo o titolo, né 

precontrattuale né contrattuale né extracontrattuale, e senza che i concorrenti possano avanzare 

pretese, richieste o eccezioni di alcun genere, nel rispetto dei principi governanti l’azione 

amministrativa e comunque nel rispetto dei principi di imparzialità e buon andamento.  

 

14.ALTRE INFORMAZIONI 

Il presente affidamento soggiace alla convenzione per la Stazione Unica Appaltante sottoscritta tra 

gli altri dal Comune di Genova e dalla Prefettura di Genova in data 22 ottobre 2018 (convenzione 

S.U.A.) dei cui contenuti e regole i concorrenti, con la partecipazione alla presente procedura di 

gara, si rendono edotti ed espressamente si obbligano, per quanto di pertinenza, con particolare 

riferimento all’innalzamento dei livelli di legalità, e che dovrà essere sottoscritta per accettazione, 

appositamente caricata sul portale.  

 

15. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E DEI DATI RACCOLTI NEL CORSO 

DELLA CONCESSIONE 

Ai sensi del Regolamento 679/2016/UE, del D.Lgs. n. 196/2003 e del D.Lgs 101/2018, titolare dei 

dati rilasciati ai fini della partecipazione alla presente gara è la Stazione Unica Appaltante del 

Comune di Genova. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 679/2016/UE, i dati forniti dai concorrenti sono raccolti e 

trattati esclusivamente per lo svolgimento della procedura di gara e dell’eventuale stipula e gestione 

dei contratti. 

Il conferimento dei dati richiesti con la documentazione di gara, compresi quelli giudiziari, ha 

natura obbligatoria, connessa all’adempimento di obblighi di legge, regolamentari e normative 

comunitarie in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
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Il trattamento dei dati avverrà con l’ausilio di supporti cartacei, informatici e telematici. 

I dati forniti potranno essere comunicati ad altre strutture interne per le attività di verifica e 

controllo previste dalle normative vigenti  

Il Responsabile del trattamento dei dati nella fase di svolgimento della procedura di gara è la 

Stazione Unica Appaltante della Comune di Genova. 

In relazione al trattamento dei dati raccolti, il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti 

dagli artt. 5 e ss. del Regolamento UE 679/2016. 

Ai fini della regolare esecuzione del contratto, l’aggiudicataria dovrà necessariamente trattare dati 

personali per conto di AMIU. Per tale motivo, in osservanza di quanto stabilito nell’art. 28 del 

Regolamento UE 679/2019 all’atto dell’aggiudicazione definitiva, verrà designato, mediante 

sottoscrizione di apposito documento, quale Responsabile “esterno” del trattamento,  assumendo gli 

obblighi e le responsabilità connesse a tale ruolo. 

L’aggiudicataria dovrà comunicare, prima dell’avvio del contratto, ad Amiu Genova i nominativi 

del personale “incaricato del trattamento dei dati personali” così come previsto anche dal 

documento di designazione. Inoltre l’aggiudicataria si impegna a comunicare le eventuali 

variazioni degli incaricati. 

A seguito della designazione, l’aggiudicataria dovrà impegnarsi all’osservanza della normativa in 

materia di protezione dei dati personali nonché alle istruzioni impartite dal Titolare del trattamento, 

adottando le opportune misure atte a garantire la sicurezza dei dati personali che dovranno essere 

correttamente trattati. 

L’oggetto del contratto prevede inoltre lo svolgimento del servizio di amministratore di sistema 

dunque il Titolare è tenuto a conservare specificamente gli estremi identificativi delle persone 

fisiche preposte quali amministratori di sistema (provvedimento del Garante per la protezione dei 

dati personali del 7 novembre 2008 e ss.mmi.): l’aggiudicataria dovrà quindi  provvedere  a  

indicare tali nominativi prima dell’avvio delle attività appaltate. 

 

16.CHIARIMENTI 

Le informazioni inerenti il presente appalto, dovranno essere richieste alla Stazione Unica 

Appaltante del Comune mediante richiesta inoltrata tramite il portale  

I chiarimenti resi dalla stazione appaltante, sempre tramite il portale, nonché le risposte ai quesiti 

di particolare interesse per tutti i partecipanti verranno pubblicati sul portale, fino a sei giorni 

antecedenti la scadenza del bando, purché pervengano entro gli otto giorni antecedenti la scadenza 

dei termini di presentazione delle offerte. Nella medesima pagina internet verranno altresì 

comunicate le date delle sedute pubbliche, successive alla prima; sarà pertanto cura dei concorrenti 

accedere periodicamente al sito, per verificare eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire 

alcunché in caso di mancata consultazione. 

 

17.DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 

del Foro di Genova, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  
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18. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La concessione oggetto della presente procedura ad evidenza pubblica è soggetto alla normativa di 

cui alla legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’Aggiudicatario, con la sottoscrizione della Convenzione, assumerà pertanto tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. nonché di cui 

alla legge n. 217/2010 e ss.mm.ii. 

In tutti i contratti di subappalto/subfornitura dovrà essere inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale ciascun subcontraente della filiera si assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010 e alla legge n. 217/2010 e ss.mm.ii. 

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 

delle imprese interessate a qualsiasi titolo all’oggetto della presente procedura di gara dovranno 

utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, aperti presso banche o presso la società Poste 

italiane S.p.A. dedicati, anche non in via esclusiva. Il bonifico bancario o postale dovrà riportare, in 

relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’affidatario, il Codice Identificativo di gara. 

L’aggiudicatario dovrà pertanto comunicare formalmente ad AMIU gli estremi identificativi dei 

conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro apertura, o dalla loro destinazione per la 

commessa pubblica, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate a operare su di 

essi. 

L’aggiudicatario, con la sottoscrizione della convenzione, si impegna altresì a trasmettere copia di 

tutti i contratti dei relativi subappaltatori e subcontraenti ad AMIU, a pena di nullità assoluta, la 

clausola di assunzione degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla legge n. 136/2010 e alla 

legge n. 217/2010. 

Tutte le transazioni eseguite in maniera non conforme all’art. 3 della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. 

comporteranno l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6 della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., 

fatta salva in ogni caso la risoluzione di diritto della convenzione, qualora la Stazione Appaltante 

verifichi l’inadempimento di quanto previsto dal citato art. 3 ai commi 8, 9 e 9 bis. 

L’aggiudicatario si impegna sin d’ora a dare immediata comunicazione ad AMIU e alla Prefettura – 

Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Genova della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Le notizie e i dati relativi ad AMIU, comunque venuti a conoscenza dell’affidatario o di chiunque 

collabori alle sue attività in relazione all’esecuzione della Concessione non dovranno, in alcun 

modo e in qualsiasi forma, essere comunicate, divulgate o lasciate a disposizione di terzi e non 

potranno essere utilizzate per fini diversi da quelli previste dal Bando di Gara, dal presente 

Disciplinare di Gara e dai documenti regolanti la procedura in oggetto. 

 

19. ESCLUSIONE DI RIMBORSI E SPESE  

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’articolo 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 

25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione 

appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

L’importo delle spese di pubblicazione verrà dettagliato nel bando di gara. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese di partecipazione alla presente procedura 

nonché quelle contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro 
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ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 183 del 

Codice in relazione alle spese per la predisposizione della Proposta e delle offerte. 

In nessun caso – né nell’ipotesi in cui la procedura dovesse essere dichiarata deserta, né qualora la 

Stazione Appaltante o AMIU dovesse decidere per qualsiasi motivo di sospendere e/o reindire e/o 

non aggiudicare la gara, né ove l’aggiudicazione provvisoria non dovesse essere approvata, né in 

alcun altro caso – i concorrenti potranno pretendere alcunché a titolo di indennizzo, risarcimento, 

rimborso spese o a qualunque altro titolo. 

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. 

 

  

 

 


